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pignori, non posso dissimularvi che accin- 
gendomi a parlare provo un certo imbarazzo,.. . 
Temo che quella corrente di simpatia, neces- 
saria sovratutto in questo momento fra elettori 
ed eletto, sia stata indebolita per una colpa, 
di cui però coscienziosamente mi credo irre- 
sponsabile ... . Voi avete già compreso a che 
cosa io voglia alludere. 

Onorato dai vostri suffragi nel novembre 
1876 io vengo oggi soltanto al redde rationem, 
mentre avevo promesso di tenermi in frequente 
relazione con voi. — Ho io bisogno di dirvi 
che ne fui dolentissimo? Spero che no. Voi sa- 
pete come la pensi in proposito, e come il pa- 
ragone del Blakstone, che la rappresentanza al 
Parlaménto è un fiume presto disseccato t ove 
non attinga Y umor vivo dai mille rigagnoli 
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elettorali, è la mia divisa. Non mi accusate dun- 
que di presunzione, se invoco con sicura co- 
scienza l'acqua lustrale. Spero averla ottenuta 
ed entro senza altro in argomento. 

L'argomento è vasto, Signori; in questi due 
anni fummo spettatori di fatti così straordinari 
ed inaspettati, che se volessi parlare, anche 
brevemente, di ciascuno, abuserei troppo della 
vostra pazienza. Permettetemi dunque che me- 
more dell'avvertimento di Minosse, 

Guarda com' entri, e di cui tu ti fide, 
Non t'inganni F ampiezza dell'entrare. 

io vi dichiari fin d'ora che la mia sarà una 
sintesi, e non un' analisi delle amministrazioni 
succedutesi al governo ; — che sorvolerò a 
molte ed importanti questioni, per fermarmi su 
quelle soltanto, che ebbero una eco robusta nel 
paese, e ciò farò alla buona, senza rameggio 
rettorico, esponendo lealmente i miei pensieri 
e giudizi, imperocché io credo che il resoconto 
di un deputato ai suoi elettori deve essere, non 
già la lente ed il vetro affumicato della lan- 
terna magica, che ingrandisce od impicciolisce 
le immagini a Volontà di chi l'adopera, ma un 
cristallo tersissimo attraverso il quale traspa- 
risca a nudo la coscienza ed il criterio del- 
l'uomo politico. 

Detto questo, mettiamo il quesito dinanzi 
nettamente, senza ambagi, e perciò formulia- 
molo così: — In questi due anni e mezzo di 
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potere la sinistra ha peggiorate le condizioni 
politiche, sociali, economiche d'Italia? piut- 
tosto il Governo de' progressisti ha contribuito 
a migliorarle, e sovra tutto ad affermare sem- 
pre più i vincoli dell'unità monarchica italiana? 

10 ricordo ancora il 18 Marzo, ricordo come 
uomini onorandissimi del partito moderato, in 
buona fede, gettassero allora alti lamenti ; non 
era una rivoluzione parlamentare, non era il 
necessario avvicendarsi dei partiti politici, senza 
cui anco uno Stato governato a libertà traligna 
in una quasi oligarchia, ma era proprio il fini- 
mondo italiano. 

Depretis avrebbe dilapidato l'erario nazio- 
nale colla spensierata facilità del figliuol pro- 
digo. Nicotera scalzando ogni principio di pre- 
stigio governativo avrebbe distrutto in ogni 
cuore italiano l'affetto reverente alla Monar- 
chia. 

11 Ministero poi, preso complessivamente, 
dall' on. Mancini all'on. Coppino, non rappre- 
sentava che un'accozzaglia di inette e boriose 
mediocrità che avrebbero stracciato forse con 
cuor leggero lo Statuto di Carlo Alberto, la 
base della nostra libertà e dei nostri diritti, 
l'asse calamitato intorno a cui si aggruppò man 
mano la grande nazione italiana. E questo ti- 
more per la nostra costituzione giunse a tal 
punto, che a difenderla si organizzarono potenti 
associazioni intitolate, dal loro scopo, Associa- 
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zioni Costituzionali, così disciplinate, cosi at- 
tive ed accentrate, che ancora ci contrastano 
il terreno passo passo, e molte volte, spiacevole 
a dirsi, ci fanno provare come è doloroso un 
giorno di sconfitta. — Non parlo dei giudizi 
che i nostri avversari politici pronunciarono 
sulla Camera uscita dalle urne del 5 Novembre; 
una accolta di nullità vanagloriose; un asilo 
infantile di avvocatucoli politicanti, un indoctum 
parliamentum da far disonore air Italia; dimen- 
ticando che così fu chiamato in Inghilterra quel 
parlamento dal quale erano stati proscritti le- 
gisti ed avvocati. 

Lungi da me il pensiero di muovere censura 
ai nostri avversari per tanta severità di apprez- 
zamenti. Che diavolo ! la politica è una batta- 
glia di ogni giorno e di ogni ora, la severità 
e la esagerazione dei giudizi sono non solo scu- 
sabili, ma opportune e necessarie. 

È da questi vivi attriti che scaturiscono la 
energia dei caratteri e la disciplinatezza dei 
partiti; No, io non censuro, ho voluto ricor- 
darlo soltanto perchè, allorquando eravamo op- 
posizione, da destra si gridava che così non 
si contiene un partito serio, che le nostre armi 
erano poco nobili, che non avevamo in fine ri- 
spetto a noi stessi combattendo a quel modo. 

Or bene, questi due anni e mezzo avranno 
servito a convincere i moderati eh' altro è par- 
lar di morte altro il morire, che le esagera- 



Digitized by 



Google 



N 



zioni sono una necessità della lotta, che se poi 
fossero un male potremmo a fronte alta ripe- 
tere agli avversari il verso del poeta latino : 
lliacos intra muros peccantur et extra. 

Ma di tutte queste preconizzate sciagure per 
l'avvenimento della Sinistra al governo quante 
se ne avverarono ? — Lo sfacelo finanziario ? — 
Buon Dio ! l'amministrazione Depretis risponda 
colla sua divisa non un centesimo di meno nelle 
nostre imposte, colla severità nell'esazione delle 
tasse, coi bilanci aumentati nelle rendite, con 
le economie nelle spese. Ora si grida alla ca- 
tastrofe economica per la abolizione del maci- 
nato, ma di questo parleremo in seguito, e spero 
dimostrarvi che non e* è punto da impensie- 
rirsi. 

La fede nella monarchia fu scossa ? Lascia- 
te, o signori, che io ricordi un'epoca dolorosa, 
le infauste giornate del gennaio decorso. Dolo- 
rosa, tremenda, inaspettata una sciagura col- 
piva l' Italia ; il più magnanimo dei re , colui 
che da serva e mancipia allo straniero l'aveva 
fatta una, grande, rispettata; quel Principe, in 
cui si incarnava tutta questa èra nazionale 
così splendida di abnegazione e di sacrificio ; 
questa grande e gloriosa figura, da cui irradiava 
l'amore e l'orgoglio della nazionalità italiana, 
ci fu improvvisamente rapita. 

Non è senza una profonda emozione che io 
ricordo l'aspetto dell'Eterna città in quei giorni 
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di lutto ; il duolo sul volto di tutti , la parola 
rotta dai singulti, cosicché il dolore non tro- 
vava espressione più eloquente che in un serrar 
di mano commosso. Gli uomini consumati nelle 
vicende guerresche, o invecchiati nell'egoismo 
delle lotte politiche versavano lagrime, come 
forse non Y avrebbero fatto per una privata 
sventura. Era, non temo dirlo, uno spettacolo 
che lasciava l'animo più che addolorato, sgo- 
mento. Convenuti da ogni parte d' Europa i 
rappresentanti delle antiche dinastie e del di- 
ritto divino, chinavano reverenti il capo dinanzi 
al dolore, che Italia tutta, senza distinzione di 
partito dimostrava. 

Or bene, signori, in mezzo a tanto cordo- 
glio io ho udito uomini rispettabili di parte 
moderata trovare motivo di conforto nel fatto 
che T infausto avvenimento fosse accaduto men- 
tre reggeva la cosa pubblica la sinistra; ben 
a ragione si rallegravano, imperocché una così 
unanime dimostrazione di dolore, la. tranquil- 
lità perfetta serbata in ogni parte del regno, il 
rispetto profondo alla monarchia avidamente 
espresso, provò al mondo intero come la sini- 
stra sia un partito, che esplica il suo program- 
ma neir orbita costituzionale ; un partito che 
all'esercizio delle più ampie libertà congiunge 
la forza di un governo vigilantissimo delle pa- 
trie istituzioni ; un partito infine, al quale il gio- 
vane e glorioso monarca può con aperta fidu- 
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eia confidare la sua corona, • certo che quando 
scenderemo dal governo sarà più fulgida e più 
bella, perchè si accrebbe nell'elemento popolare 
la fede ai nostri politici ordinamenti. 

E quei rappresentanti stranieri, che vennero 
fra noi a testimoniare la stima e il dolore delle 
loro nazioni per Y immortale defunto, ritornati 
in patria, potranno attestare che in Italia na- 
zione e parlamento hanno sculto nel cuore il 
precetto fondamentale della vita pubblica : ado- 
perarsi pel bene inseparabile della patria e 
del re. 

Ma adunque, se le due amministrazioni De- 
pretis ressero la cosa pubblica così lodevol- 
mente, perchè il parlamento le costrinse a ri- 
tirarsi, e perchè voi pure ci votaste contro? 
Ecco la domanda che qualcuno di voi potrebbe 
giustamente indirizzarmi. 

Rispondo : 

La prima amministrazione Depretis peccò 
per eccesso di prudenza, paurosa di applicare 
quei grandi principi di libertà economica e po- 
litica, che sono la bandiera dei progressisti e 
che soli differenziano il nostro dal programma 
dei moderati. 

La seconda amministrazione Depretis-Crispi, 
certo più audace e iniziatrice della prima, cadde 
sotto il giusto rimprovero di aver disconosciuto 
i privilegi del parlamento. Strana incoerenza 
di un ministero il quale, trovando il suo ap- 
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poggio negli strati democratici del paese, com- 
pie atti tali, che valgono ad indebolire la Ca- 
mera dei deputati, cioè la estrinsecazione più 
saliente dell'idea democratica, secondo il no- 
stro politico ordinamento. 

Rimarrà famosa nei nostri annali parla- 
mentari la seduta, in cui si discusse la legalità 
del decreto di soppressione del ministero di 
agricoltura e commercio. In quel giorno udim- 
mo Fon. Spaventa, illustre campione di destra, 
sostenere in uno splendido discorso la teoria 
libéralissima che il parlamento deve tendere in 
massima ad allargare i suoi privilegi, anche a 
detrimento della prerogativa reale ; mentre u- 
dimmo Fon. Depretis affermare che, se la Co- 
rona aveva la facoltà di cangiare e nominare 
un ministro, doveva necessariamente avere la 
facoltà di sopprimere un ministero. Eransi in- 
somma invertite le parti ; la sinistra era dive- 
nuta destra e la destra sinistra, con poco ag- 
gradimento del paese, il quale in tanta confu- 
sione di idee non poteva a meno di assumere 
la divisa del marchese Colombi = essere cioè 
di parere contrario. 

Confortatevi però, o signori, che simili in- 
convenienti non accadono soltanto in Italia. No ; 
nella stessa vecchia Gran Brettagna, ove il si- 
stema parlamentare vige da oltre sei secoli, di 
tali incongruenze ne troviamo a iosa. É cele- 
bre la famosa lotta sul finire del passato se- 
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colo (1788) fra Fox e Pitt, allorquando si trattò 
della reggenza per la malattia di Giorgio III ; 
Fox, capo dei wighs, sostenne che la reggenza 
spettava al principe di Galles per diritto ere- 
ditario, mostrandosi così conservatore per ec- 
cellenza, mentre il ministro Pitt sosteneva che 
il principe di Galles non aveva diritto alla reg- 
genza più di quanto ne avrebbe avuto Y infimo 
dei sudditi di Sua Maestà Britannica, discono- 
scendo così non solo i diritti di successione al 
trono , ma eziandio i più sacri diritti di fa- 
miglia. 

Tutto il mistero di questa incoerenza stava 
in ciò che Pitt non voleva a reggente il prin- 
cipe di Galles, perchè militava nel campo dei 
wighs, e i principii astratti avevano ceduto il 
campo all'utilità pratica. Se adunque simili 
esempi ci offre il parlamento inglese, saturo 
com'è di senno e d'esperienza, non dobbiamo 
sfiduciarci e crederci inetti ai governi rappre- 
sentativi perchè altrettanto avvenne fra noi. 

Caduta Famministrazione Depretis-Crispi per 
queste ed altre colpe, che sfuggono al nostro 
esame, la Camera, interprete fedele del paese, 
sentì il bisogno di porre a fianco del Re nei 
consigli della Corona un uomo di cui al pari 
di Bajardo si potesse dire : 

. — E un cavaliere sans reproche et sans 
tache: era questo Benedetto Cairoli. 

Un uomo, che vide cadere sui campi di bat- 
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taglia del riscatto nazionale i suoi cari, che 
aveva versato egli stesso per questa Italia più 
volte il sangue, che Y amava perciò di quel- 
l'amore infinito con cui si ama ogni cosa a cui 
abbiamo molto sacrificato. Vecchio e provetto 
parlamentare, fedele e intemerato sostenitore 
delle più ampie idee di libertà e di rispetto 
alla legge , uscito dalle file della democrazia, 
nessuno meglio di Benedetto Cairoli, posto al- 
lato al giovine monarca nei primi giorni del 
suo regno, poteva rappresentare Y affetto del 
popolo italiano alla corona e la fede della Na- 
zione nei suoi destini di civiltà e progresso. 

E tanto evidente ed indiscutibile si presen- 
tava l'opportunità di un gabinetto Cairoli che 
perfino i nostri avversari politici lo accolsero 
in sul principio favorevolmente ; tutti poi, an- 
che coloro, che politicamente non ne dividevano 
per intero il programma, lo sostennero con fi^ 
ducia; ed è, o signori, mi piace constatarlo, 
un fatto politico, di cui possiamo giustamente 
andare superbi, codesto, vedere cioè una Na- 
zione da poco fatta libera ed indipendente, gui- 
data da un gabinetto ispirato a principii accen- 
tuati democratici, svolgere le più pericolose 
manifestazioni della libertà senza turbamenti 
né economici, né sociali. Davvero noi potrem- 
mo con orgoglio domandare se vi è in Euro- 
pa, al di qua della Manica, un grande Stato, 
che possa fare altrettanto. 
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E vieppiù può confortarsi l'Italia, rimirando 
alle più grandi Nazioni d'Europa, di cui in 
questi ultimi anni invidiò i militari trionfi e 
gli ampliamenti di territorio, vedendole oggi can- 
crenate al cuore dalla piaga terribile delle sette 
politiche, e, udendo risuonare i nomi di Hòdel 
e di Nobiling, può esclamare con Beatrice : 
Io son fatta da Dio sua mercè tale 
Che la vostra miseria non mi tange 
Né fiamma d'esto incendio non m'assale. 

Quale sia stato il Governo Cairoli sarà ora 
il tema del mio discorso, intanto mi affretto a 
dichiararvi che lo ho sostenuto col mio voto, 
e che questo non sarà per mancargli in se- 
guito se, come nutro fiducia, il Gabinetto Cai- 
roli continuerà a reggere la cosa pubblica, con- 
formemente ai principii di sana libertà e di pro- 
gresso, e nello stesso tempo con quella pru- 
dente circospezione che le condizioni peculiari 
del nostro paese esigono. 

Infinite sono le accuse che i conservatori 
movono al ministro Cairoli, ma, se non erro, 
parmi che meritevoli di una seria discussione 
siano soltanto le seguenti : 

La politica estera — la tolleranza verso i 
partiti estremi, specialmente rispetto ali 9 esercizio 
del diritto di riunione — la abolizione dell'im- 
posta macinato. 

Cominciamo dalla politica estera. 

In seguito al trattato di Berlino si manife- 
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sto nel nostro paese un movimento d'aspira- 
zione per quelle provincie, che storicamente, 
etnologicamente , geograficamente dovrebbero 
far parte d'Italia. Si incolpò il governo del 
Re di non aver mirato con sufficiente energia 
a questo scopo, lo si accusò di conculcato onor 
nazionale, perchè, mentre dalle conferenze di 
Berlino gli altri diplomatici tornavano al loro 
paese con un lembo di territorio strappato alla 
Turchia o con vantaggi d* altra natura - , sole 
Francia e Italia restarono a mani vuote; Italia 
sovratutto, che ha pure imperiosa una questione 
di confine. 

E qui non so se più acerbi giungessero al 
Gabinetto gli attacchi del partito moderato o 
quelli di alcuni uomini e giornali, che si atteg- 
giano a sostenitori della sinistra. Io, se debbo 
con tutta franchezza esprimervi il mio modesto 
avviso, dirò che in fatto di politica estera non 
capisco come si possa pronunciare un giudizio, 
a parlamento chiuso, coi meetings e colle di- 
mostrazioni. 

Le relazioni politiche internazionali sono 
per loro natura così delicate e complesse, che 
sfuggono a tutto, meno ad una azione limitata 
sindacatrice del Parlamento ; ed anche il Par- 
lamento in questa materia non può né legife- 
rare, né prescrivere un tassativo indirizzo al 
potere -esecutivo, ma deve restringersi a quella 
prudente ed elevata discussione che il Bagehot, 
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enumerando le azioni proprie dei Parlamenti , 
definisce azione lirica. 

Ora ciò che è quasi sottratto al dominio 
del Parlamento, è, a mio avviso, assai perico- 
loso trattarlo in piazza ; e come condannare 
l'operato di un ministro senza aver avuta la 
possibilità d'apprezzarne la condotta in tutte le 
sue fasi, senza valutare gli ostacoli che dovette 
vincere, e peggio ancora, senza conoscere quali 
basi favorevoli pel futuro egli abbia potuto get- 
tare? — Giudicare a questa stregua il Mini- 
stro Corti è, secondo me, giudicare senza co- 
noscenza di causa, e senza imparzialità. 

Niente di più lodevole in un governo libe- 
ro, che la manifestazione diretta della volontà 
popolare ; ma sonvi certi argomenti cosi ap- 
passionati e pericolosi , nella trattazione dei 
quali non si deve mai dimenticare che siamo 
retti col sistema della rappresentanza, e non 
già col sistema dei Comizii direttamente deli- 
beranti. 

Le dimostrazioni d* affetto per le Provincie 
di Trento e Trieste saranno giunte gradite ai 
nostri fratelli, ma non hanno fatto progredire 
di un passo i loro desideri nel terreno pratico ; 
anzi, creando imbarazzi al Governo, suscitando 
diffidenze e sospetti internazionali, hanno, io 
lo temo , dilazionato il momento che deside- 
riamo. 

Ma lasciando da un canto adesso la con- 
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Temenza di trattare questioni consimili nelle 
riunioni pubbliche e colle dimostrazioni, è pro- 
prio vero che il nostro plenipotenziario a Ber- 
lino è venuto meno a sé stesso, e che il di- 
ritto italiano non fu tutelato ? 

Permettetemi di rispondere colla parola au- 
torevole di un noto uomo parlamentare, anzi- 
ché colla mia, che adoperata in questioni così 
ardue potrebbe sembrare soverchiamente au- 
dace. 

Ecco cosa scrive in proposito Fonor. Mor- 
selli in una recente pubblicazione.... (Qui Fora- 
tore legge alcuni brani dell'opuscolo Marselli 
nei quali si dimostra che Y Impero Austro-Un- 
garico rimane indebolito rispettivamente all'Ita- 
lia, appunto per le condizioni ad esso fatte nel 
trattato di Berlino). 

Dunque da queste parole dell' on. MarsellL 
che io trovo molto chiare, molto logiche, ed 
alle quali completamente m' associo, dobbiamo 
conchiudere che la questione dei nostri confini 
non ha punto peggiorato dopo il Congresso di 
Berlino. E davvero , o signori , ripensando ai 
fatti accaduti in Bosnia ed Erzegovina, le pa- 
role dell'egregio deputato acquistano maggiore 
solidità, ne acquistano anzi tanta, che talvolta 
io domando a me stesso se l'Austria-TJngherià, 
dopo aver assaporato come laggiù si battono 
quelli che essa chiama ribelli , non deplori i 
vantaggi ottenuti in quel sinedrio diplomatico. 
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Per parte mia, lo dichiaro francamonte, non 
saprei disapprovare la condotta del Gabinetto 
Cairoli in tale questione, e tanto meno lo po- 
trei io che votai l'abolizione del macinato. Votai 
l'abolizione del macinato, persuaso che V Italia 
ha bisogno di calma e di raccoglimento per 
riformarsi amministrativamente, per isviluppare 
ed accrescere la produzione, e con essa la ric- 
chezza nazionale. 

Cadrei nell'assurdo disapprovando il Gabi- 
netto perchè non volle gittarsi in una politica 
azzardata, piena di rischi e di pericoli, in una 
politica insomma che è sempre un errore, ma 
errore perdonabile alle nazioni da lungo tempo 
consolidate, imperdonabile invece alle nazioni 
giovani che hanno bisogno di fortificare i pro- 
pri muscoli per scendere nelT arena del com- 
battimento. 

Fare i gradassi , assumersi la difesa altrui 
quando non si ha il pugno robusto, è più che 
una ingenuità, è un mettere a serio risico la 
dignità nazionale. 

Che del resto poi, allorquando si stigma- 
tizzava così fieramente , da coloro stessi che 
appartengono alla sinistra, la condotta del Corti, 
io mi sono domandato più volte, se i fautori 
dell'Italia irredenta facevano opera saggia e 
conforme ai loro scopi indebolendo il Ministero 
Cairoli. 

A me j>are tutto l'opposto. Se vi era mi- 
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nistero in Italia il quale per il passato, per il 
suo colore politico , per Y alto sentimento di 
nazionalità che infiamma i suoi membri,. potesse 
arrischiare qualche cosa in favore dell* Italia 
irredenta, era precisamente un Gabinetto Cai- 
roti, e coloro che in Cairoli hanno fiducia do- 
veano dire a sé stessi : se non lo fece non 
lo potè. 

Ma a che combattere il Ministero più fa- 
vorevole ai loro intenti? — Forsechè spera- 
vano trovare sostegno delle loro aspirazioni in 
un eventuale Gabinetto Lanza o Minghetti ? 

A me sembra che i propugnatori della que- 
stione Trento e Trieste abbiano tutto da per- 
dere nulla da guadagnare in una crisi mini- 
steriale. 

Veniamo ora alla questione interna, o se vi 
piace meglio alla questione della forma con cui 
fu discussa la politica di Berlino, alla questione 
dei meetings che il- Ministero permise dovunque 
senza restrizione e senza impacci, ferendo così 
grandemente la suscettività politica del partito 
moderato. 

Secondo gli uomini di destra il Governo 
doveva frenare quei moti, non solo perchè peri- 
colosi alle relazioni internazionali ed alla tran- 
quillità cittadina, ma perchè sotto la questione 
dell' Italia irredenta c'era invece un lavorio del 
partito repubblicano, il quale prese pretesto da 
questa aspirazione nazionale per affermarsi, per 
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numerarsi, per prepararsi insomma a quelle che 
egli chiama le lotte dell'avvenire, e che noi, 
pel bene* d'Italia, speriamo un avvenire molto 
remoto. 

Direi cosa non vera se negassi che io pure 
sono convinto della verità di questo fatto, del 
fatto cioè che tutti quei meetings e quelle di- 
mostrazioni furono in gran parte ispirati e con- 
certati da uomini rispettabilissimi, i quali, ap- 
punto perchè rispettabili, non fanno mistero del 
loro colore politico apertamente repubblicano. 

Ma e che perciò ? — Forse che la questione 
muta la sua essenza mettendola sotto questo 
punto di vista? 

Non lo credo. — Fossero dimostrazioni per 
T Italia irredenta o del partito repubblicano , 
fosse T episodio del Lazzaretti o di qualunque 
altra setta politica, quelle riunioni erano con- 
formi al diritto sancito dall' articolo 32 dello 
Statuto , e il ministero ha fatto benissimo a 
permetterle, mentre avrebbe fatta cosa illiberale 
ed inconsulta non usando della più conciliante 
tolleranza. 

10 so benissimo che taluni all' articolo 32 
danno una interpretazione restrittiva, ma simile 
interpretazione se può essere permessa ai con- 
servatori sarebbe blasfemia politica nella bocca 
del Ministero attuale , del partito progressista 
il quale della libertà non ha mai avuto paura. 

11 diritto di riunione, come dice il Tocque- 
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idlle, è la più pericolosa delle garanzie politi- 
che concesse alla minoranza per esprimere i 
propri concetti; il diritto di riunione in Italia, 
forse per deficienza di legislazione, è interpre- 
tato in modo vario e discorde , come vario e 
discorde è il sistema di governo. 

Tutto ciò ammetto, ma per me la questio- 
ne, scusate Fardimento, la veggo semplicissima. 

vogliamo adottare un sistema di preven- 
zione, o vogliamo lasciar libero il corso a tuHe 
le esplicazioni dell' opinione pubblica , salvo a 
reprimere quando la legge sia stata violata. 

Il primo sistema è per mio modo di vedere 
inconciliabile col nostro diritto pubblico ; è la 
negazione di ogni libertà, che, vigente questo 
sistema, sarebbe una vacua teoria proclamata 
nella carta, ma sconfessata in fatto. 

È naturale però che uomini di parte mo- 
derata, gelosi custodi del principio autoritario, 
timorosi sempre che Tardine sia turbato, adot- 
tino il sistema preventivo impedendo ogni riu- 
nione in cui essi presagiscono un possibile pe- 
ricolo per le istituzioni T o per la tranquillità 
cittadina. 

Io capisco anche r fino ad un certo punto, 
che sotto il regime di un ministero conserva- 
tore, si limitino queste forme della Jibertà, e 
si traggano in arresto i promotori ; ma non 
capirei una limitazione in questo senso ed atti 
consimili con un ministero Cairoli-ZanardellL 
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La piena libertà di ogni diritto proclamato 
nello Statuto, e l'assoluta astensione da ogni 
atto preventivo, è il credo del partito di sini- 
stra; è una di quelle norme di governo che 
serve appunto a differenziare i partiti fra di 
loro, e su cui non si può e non si deve tran- 
sigere — ammenoché in momenti eccezionali 
le condizioni gravissime dello Stato non auto- 
rizzino questo strappo alla libertà. 

I/on. Zanardelli adunque non doveva e non 
poteva impedire quei meetings senza sconfessare 
la fede politica del suo passato, senza abdicare 
ai principii dei progressisti; e ben lo sa Fon. 
Nicotera, il quale impedendo il meetings di Udi- 
ne, si è alienata la fiducia di molti veramente 
liberali. Ma non basta il dire che questo ri- 
spetto al diritto di riunione forma la base del 
nostro partito politico; convien eziandio ricor- 
dare che esso è molto più utile agli intenti del 
governo che il sistema preventivo. 

Ma credete voi che impedendo un meeting, 
il quale non è che l'effetto di Una data causa, 
si tolga la causa ? nemmeno per sogno. 

Mettete il veto a un meeting o ad una di- 
mostrazione, arrestatene i promotori, fatene dei 
martiri, e cosa ottenete? che l'idea soffocata 
aumenta di vigore, di pertinacia, che lasciate 
adito ai meetingai di farsi credere molto più 
numerosi e potenti di quello che in fatto sono, 
e l'opinione pubblica , così proclive a prender 
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le parti del debole , e mai quelle del forte , si 
schiererà contro il governo. 

Permettete invece in tutta la sua ampiezza 
l'esercizio del diritto di riunione e avrete aperta 
una valvola di sicurezza, le idee bislacche sa- 
ranno presto abbattute dal buon senso pratico, 
e potrete conoscere e numerare i vostri avver- 
sari. Lasciateli sfogarsi a loro talento , lascia- 
teli cadere in quelle improntitudini , in quelle 
esagerazioni che sono proprie delle convinzioni 
estreme, e gli uomini amanti dell'ordine avran- 
no un motivo di più per istringersi attorno al 
governo e rafforzarlo. 

Così deve procedere un partito liberale, nes- 
suna prevenzione , nessuna strettoia al diritto 
di riunione e di discussione finché si resta nei 
limiti della legalità, e se poi per caso succeda 
che si esca dai limiti e si violi la legge, allora 
soltanto lo Stato intervenga vindice supremo e 
con estrema severità , senza riguardo alcuno 
punisca. 

Ed anche in questa teoria costituzionale ci 
soccorre il valido esempio della vecchia Inghil- 
terra ; anche in quel nido di libertà ci furono 
giorni in cui Y esercizio del diritto di riunione 
e di associazione formò tema di controversia 
nel parlamento. Fu allora, per esempio, che il 
terrore innondava di sangue la Francia e che 
in Inghilterra istessa la persona del Re si ol- 
traggiava per le vie di Londra. Un bill propo- 
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sto da Pitt, con cui si vietava la riunione r di 
più che 50 persone, senza averne dato avvisò 
ad un magistrato, fu votato in onta alla splen- 
dida orazione di Fox per combatterlo. — Leggi 
speciali furono promulgate in seguito anche 
per T Irlanda, ma i perniciosi effetti di queste 
leggi repressive si manifestarono tosto; le as- 
sociazioni palesi diventarono Società segrete e 
T Inghilterra riconobbe la necessità di ritorna- 
re alle vie liberali veramente. Né da queste 
vie le fecero ritorcere il piede gli avvenimenti 
importanti che si compierono nella prima metà 
del secolo XIX. 

Voi sapete come le più grandi questioni 
interne furono in quel paese e apparecchiate e 
svolte colTesercizio del diritto di associazione 
e di riunione. — Voi sapete come talvolta lo 
esercizio di questo diritto assumesse propor- 
zioni tali da intimorire, ben a ragione, il po- 
tere esecutivo — pure, meno casi specialissimi, 
mai in Inghilterra si ricorse al sistema pre- 
ventivo e la libertà è così cara sulle rive del 
Tamigi che . nemmeno il. tory più arrabbiato 
oserebbe sostenere la teoria della preven- 
zione. 

Chi non ricorda il famoso meeting cartista 
nell'aprile 1848 di Kennington Common a cui 
dovevano prender parte 150,000 operai ? C'era 
tutto a temere da questa agglomerazione spa- 
ventosa di uomini che professavano idee esa- 
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geratamente democratiche, tuttavia il governo 
non sognò nemmeno d' impedire colla forza il 
meeting. — Prese invece tutte le disposizioni 
di precauzione per reprimere nel caso dalla di- 
scussione si passasse a qualche atto lesivo della 
l e gg e - — Dichiarò che permetteva il meeting 
sotto cauzione che l'ordine sarebbe stato man- 
tenuto — che avrebbe impedi f o soltanto la di- 
mostrazione al parlamento. — Fu il buon senso 
dei cittadini istessi che reagì e 170,000 indivi- 
dui d'ogni classe, d'ogni ceto, si presentarono 
al giudice di pace per ottenere il bastoncino di 
constabile speciale. 

Il meeting ebbe luogo, ma invece di 150,000 
operai se ne presentarono 30,000 circa, sfidu- 
ciati da questo risveglio dell'opinione pubblica 
contro di loro, e impressionati dal procedere 
del governo tollerante sino all' estremo , ma 
pronto a dispiegare la massima energia se le 
circostanze lo avessero richiesto. — A metter 
colmo alle disgrazie dei cartisti, proprio nel 
momento in cui doveasi cominciare la discus- 
sione, piovve giù dal cielo un bell'acquazzone 
d'estate che calmò gli ardori dei meetingai, 
sciolse la riunione , e terminò col ridicolo un 
episodio politico, che aveva fatto tremare i polsi 
a tante oneste persone. 

Quanta saggezza in quella tolleranza? 

Supponete invece, o signori, che il meeting 
si avesse voluto impedire colla violenza, e im- 
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magniate una lotta fra i difensori dell'ordine e 
30,000 operai. 

Andiamo innanzi, — Chi di voi non ricorda 
O'Connell detto il re pezzente, perchè avea ai 
suoi ordini un esercito come i re ? — O'Con- 
nell s* era fitto in mente di voler ridare alla 
Irlanda la sua completa autonomia, annullando 
Tatto d'unione con l'Inghilterra del 1800. — 
A questo intento egli aveva organizzata una 
potentissima associazione, in cui i soci paga- 
vano un contributo mensile, vestivano apposito 
uniforme, si addestravano alle armi. 

Che cosa di più sedizioso ? Che cosa di più 
contrario alle leggi ed al diritto pubblico in- 
glese ? 

(V Connell, capo di questa immensa asso- 
ciazione la radunava più volte in meetings nu- 
merosissimi. A Mullingar, per esempio, ne ra- 
dunò uno di 100,000 persone ; a Tara 250,000 
individui convennero per udire un suo eloquente 
discorso. 

E sapete voi quale era il diapason della 
sua eloquenza? Presso a poco questo: 

« Signori — diceva 0* Connell — bisogna 
« apparecchiarsi a combattere gli Inglesi; — io 
« marcerò dinanzi a voi miei bevitori di The 
« ( Tee-totallers). nell'ora del pericolo e vi ani- 
« mero eoll'esempio. — Sì, la nostra associa- 
le zione giungerà a* scuotere la dominazione 
« sassone e ridarà Y Irlanda agli Irlandesi. » 
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In seguito a questa eloquenza incendiaria, 
ma solo in seguito, quando cioè fuvvi vera- 
mente pericolo alla tranquillità pubblica, quando 
la violazione di legge era indubbiamente pro- 
vata, il governo Inglese credè suo dovere in- 
tervenire. 

E intervenne con energia, e, soccorso dal- 
l' opinione pubblica, trasse in accusa 0* Con- 
nell e i principali suoi compagni, che furono 
condannati; impedì i meetings ulteriori, e pose 
così termine a quel movimento separatista, che 
forse conculcato preventivamente , avrebbe di- 
strutta P unità inglese. 

Capisco benissimo come in Inghilterra un 
governo può usare tolleranza maggiore che in 
Italia. Un paese invecchiato nelle libertà sop- 
porta maggiori scosse di un paese che si può 
paragonare al giovine d'Orazio : tandem custode 
remoto) ma, signori miei, qual differenza fra 
quelle mostruose riunioni di 250,000 individui 
ed i modesti meetings per P Italia irredenta, ove 
concorse a mala pena qualche centinaio di per- 
sone ; qual differenza fra le frasi vulcaniche del 
re pezzente irlandese, e il linguaggio tranquillo 
o timidamente allusivo dei nostri repubblicani! 

Io concludo, signori, dichiarandovi che la 
condotta dello Zanardelli fu corretta ed oppor- 
tuna. — Bisogna aver fede nel sentimento mo- 
rale e politico delle popolazioni; inalberarsi per 
ogni parola, per ogni atto dei partiti estremi 



Digitized b'y 



Google 



— 29 — 
è dar loro soverchia importanza; — la libertà 
coi suoi grandi vantaggi ha anche i suoi in- 
convenienti , e il peggior sistema è quello 
della paura. 

La libertà è un sole raggiante ; chi vuol 
goderne lo splendore abbia lo sguardo dell'aqui- 
la, e la guardi in faccia senza timore. 

Ed ora dalle colpe politiche passiamo alle 
colpe finanziarie, e fra queste alla più grave, 
l'abolizione del macinato. 

Signori , T argomento fu così dibattuto , si 
imbrattarono di inchiostro tanti fogli di carta 
sovra questo oggetto che nulla potrei dirvi di 
nuovo ; tuttavia siccome la Camera mi onorò 
di sua fiducia nominandomi commissario per 
questa legge , se questa legge è una colpa, a 
me tocca la responsabilità di un autore prin- 
cipale ; soffrite adunque che per diritto d' in- 
colpata tutela, come dicono i legali, io vi spen- 
da qualche parola; ai rei è sempre concesso 
lo scolparsi, e il severo Areopago proibì l'elo- 
quenza ma non la difesa. 

Con deliberazione del luglio scorso Y impo- 
sta del macinato viene abolita sul grano e ce- 
reali inferiori e ridotta d' un quarto sul fru- 
mento a cominciare dal 1.° luglio 1879; — 
col 1.° gennaio 1883 la tassa è abolita com- 
pletamente. 

Questa legge tanto desiderata , tanto pro- 
messa, e tanto aspettata , fu combattuta dagli 
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uomini del partito di destra con diverso in- 
dirizzo. 

Alcuni ne contrastavano l'abolizione, soste- 
nendo che essa è vessatoria ed incomoda po' 
su po' giù come qualunque altra tassa, mentre 
per la sua larga base offre vantaggi inestima- 
bili; che era quindi inconsulto incominciare dal 
macino,, tanto più che il Governo non doveva 
dimenticare le strettezze dei comuni e delle 
Provincie. 

Altri invece del partito moderato accetta- 
vano le cose a metà ; fino all' abolizione sui 
grani inferiori acconsentivano, negavano la ri- 
duzione del qparto sul frumento, e l'abolizione 
totale pel 1883. 

Fummo accusati, o signori, di far cosa im- 
prudente legiferando l'abolizione totale del ma- 
cinato pel 1883. < A che decretarla adesso, a- 
spettate il 1882, quando avrete provveduto al 
vuoto che il macino lascierà nel bilancio! > 

< Questo sistema di affermare per legge una 
teoria, è deplorabile e puzza di giacobinismo ! > 
Io non nego che il sistema di far leggi molto 
tempo prima dell' epoca in cui si deve attuarle 
è poco corretto in massima. La politica non 
vive di astrazioni, e buona è una legge solo 
in quanto trova la sua applicazione pronta e 
opportuna. Ma ogni regola, o signori, patisce 
la sua eccezione. Se nel macinato si fosse rac- 
chiusa soltanto una questione d'imposta, si 
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poteva dubitare della opportunità di decretarne 
T abolizione 4 anni piuma che essa avvenga in 
fatto, ma nel macinato si comprendevano quesiti 
ben più complessi, politici e di sistema finan- 
ziario. Politici dappoiché non bisogna dimen- 
ticare che la redenzione delle provincie meri- 
dionali si è fatta al grido di abbasso il macinato 
e che allorquando il governo nazionale dovette 
per necessità ineluttabili reimporre quella tassa, 
il proletariato lottò fino al sangue per impedirlo. 
Noi stessi dell'Alta Italia sappiamo quanta 
odiosità e animaversione produsse questo in- 
fausto balzello. I nostri lavoratori della terra 
cui le questioni di nazionalità, di libertà, d'in- 
dipendenza sono subordinate al problema della 
vita non potevano a meno d'istituire odiosi con- 
fronti con i regimi passati, né è a stupire se 
il povero lavoratore della terra, che vedeva il 
mugnaio appropriarsi molta parte del suo grano, 
mentre nella misera capanna i figliuoletti ignudi 
domandavano pane, istituiva odiosi confronti e 
rimpiangeva talvolta la dominazione straniera. 
Nella questione del macino stava finalmente un 
principio di sistema finanziario. Il partito mo- 
derato, spinto dalla necessità dovette in fretta 
impor tasse senza molto curarsi se fossero le 
più opportune e quelle che corrispondevano alle 
condizioni peculiari del paese ; né di questo in- 
tendo fargli censura; esso aveva dinanzi agli 
occhi nn obbiettivo ben più elevato, ben più 
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urgente, sai /are cioè il paese dal discredito. 
Spinto da questa necessità dovette imporre so- 
pra tutti quei cespiti, che potevano produrre 
con certezza e prontamente. Ma passati quei 
momenti di convulsione finanziaria ed ottenuto 
il pareggio conveniva sciogliere il problema; 
il nostro sistema d'imposte gravava troppo 
sulle classi povere col macinato, bisognava in- 
cominciare la trasformazione e sopratutto affi- 
dare il paese che a questa trasformazione si 
giungeva certamente, 

Tutte queste ragioni rendevano dunque non 
solo opportuno, ma provvido il derogare alla 
massima e decretare 1' abolizione del macinato 
subito, salvo ad attuarla quando il bilancio lo 
avrebbe sopportato. — Così ci confortava l'e- 
sempio della Gran Brettagna. Che fece essa 
quando si trattò di abolire la tassa sui cereali? 
Ne decretò la massima come abbiamo fatto noi, 
rimandandone la attuazione a quattro anni dopo; 
concedo che lì eranvi eziandio ragioni d' altro 
ordine, ma noi pure spingevano convincenti 
motivi e sta pur sempre il fatto che l'esempio 
non è nuovo , anzi ci fu dato da una nazione 
maestra nella materia — e che certo non pecca 
di giacobinismo. 

Fummo accusati d' imprevidenza, perché de- 
cretando fin d'ora la morte del macinato ave- 
vamo distrutto la tassa. Chi pagherà più? come 
i funzionarii amministrativi del macinato fa- 
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ranno il loro dovere sapendo che nel 1883 tutto 
finisce ? che avverrà della sorveglianza all'esa- 
zione di un balzello così odioso ? Questi timo- 
ri, o signori, io non condivido ; e spogliati dal 
rameggio della rettoricà si riducono a ben 
poca cosa. 

Perchè dovrebbe rilassarsi la sorveglianza 
governativa ? anzi ora òhe 1' imposta è dimi- 
nuita air impiegato governativo riesce facile 
l'applicazione della legge, perchè nel compiere 
il suo dovere egli non ha più il timore di Ves- 
sare il contribuente e sparisce quella lotta pe- 
ricolosa fra il cuore e la fiscalità. 

Del resto si potrebbe temere una «diminu- 
zione dei redditi laddove si trattasse d' impo- 
sta riscossa mediante denunzie , o apprezza- 
menti personali, ma ben diverso è il modo ài 
esazione del macinato, essa avviene per mezzo 
di un congegno meccanico sordo alle delibera* 
zioni del parlamento, e lasciate pure che il ma- 
cinato sia abolito pel 1883 , il contatore se- 
gnerà imperterrito i suoi giri, come se la tassa 
dovesse vivere di vita eterna. 

E perchè dovrebbero trascurare i loro do- 
veri i preposti all'esazione nel timore di essere 
licenziati pel 1883. — Tutt'altro, o signori, il 
governo del Re ha dichiarato esplicitamente 
che il personale tecnico del macinato, se farà 
il suo dovere in questi quattro anni , troverà 
novello impiego nell^t grande catastatone ge- 
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nerale a cui fa duopo pensare, dovendo risol- 
vere il grave problema della perequazione fon- 
diaria, 

C è quindi una spinta maggiore in essi a 
tutelare gli interessi della pubblica amministra- 
zione. 

Dovevate, ci si dice infine, provvedere fi- 
nora al vuoto del bilancio che si verificherà 
nel 1883 ? dovevate stabilire quale nuova im- 
posta volete caricare al paese. 

Qui mi pare che le precauzioni dei nostri 
avversari tocchino un limite non consentito 
dalla sana logica. 

Ci sarà veramente questo vuoto ? Nessuno 
può con certezza prevederlo, anzi il ministro 
delle finanze nutre lusinga che l'espansione na- 
turale delle imposte, T economie nelle spese e 
la diminuzione di rimborsi pei debiti redimibili, 
basteranno a procurarci pel gennaio 1883 i 
quaranta milioni circa, che verranno a man- 
carci colTaboìizione totale del macino. 

Ma ammettiamo che Fon. Seismit-Doda dalla 
sua scranna di ministro delie finanze vegga 
tutto di color roseo, il colore prediletto ai fi- 
nanzieri governativi, e ammettiamo che qual- 
che buco da tappare rimanga pel 1883, come 
si poteva nel luglio scorso decretare una nuova 
imposta senza sapere se ci occorrerà, .e per 
quanto ci occorrerà? Sarebbe stato un errore 
grossolano. Già abbastanza abbiamo seguito il 
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sistema di applicare imposte senza ponderarne 
le conseguenze, ma allora il bisogno urgeva e 
si poteva scusare, oggi poiché abbiamo quattro 
anni dinanzi a noi, procediamo cautamente, con 
circospezione e forse troveremo modo di rime- 
diare ai mali senza grave incomodo. 

D'altronde, signori, questo remotissimo pe- 
ricolo di dover provvedere a qualche piccolo 
vuoto neì bilancio, se non è laudabile, come 
tutte le cose di questo mondo ha il suo lato 
buono. Permettetemi una confidenza, già d' al- 
tronde io vengo qui per un esame di coscienza 
e devo dirvi intero 1' animo mio. La Camera 
italiana ha le mani un po' facili ad allentare i 
cordoni della borsa, non parlo per me che in 
fatto di spese le yoto molto a rilento , ma i 
bisogni son tanti che alle volte ci sentiamo in- 
tenerire ; ebbene , non credete voi che questa 
lontana minaccia ci farà più rigidi, più econo- 
mi? io lo spero , anzi ne sono sicuro, e non 
sarà un lieve vantaggio. 

Da queste brevi considerazioni voi potete 
desumere qual calcolo debbano farsi delle cri- 
tiche dei nostri oppositori. Io non vi negherò 
T importanza della legge che abbiamo votata e 
non vi tacerò, come, chiamato a far parte di 
quella commissione , più volte la gravità dei 
voti che dovevo emettere m' abbia fatto con- 
vinto della responsabilità somma che pesa so- 
pra Un rappresentante della nazione. E piena 
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e profonda sentii in me stesso questa respon- 
sabilità quando un uomo che ha tanto ben me- 
ritato della nostra patria e da cui V Italia at- 
tende forse nuovi e non meno grandi servigi , 
Ton, Sella infine, seguendo le idee espresse da 
un egregio deputato di sinistra Fon. Buonomo, 
pronunciò uno splendido discorso in cui difese 
in merito quest' imposta. 

C era nelle sue parole tutto un programma 
economico di governo, e quei vasti orizzonti 
che in forma broccardica egli dischiudeva din- 
nanzi a noi non potevano a meno di farei se** 
riamente meditare. Tuttavia non abbiamo titu- 
bato ed abbiamo votato 1* abolizione con tran-* 
quilla coscienza ricordandoci che questa impo- 
sta, a cui si annettono ricordi di sangue e di 
lagrime, era condannata dal sentimento popo- 
lare, dalla coscienza delle classi diseredate dalla 
fortuna, di quelle classi dì cui noi eletti dei 
popolo, dobbiamo in ispecialità curare gl'iuta 
ressi ed il benessere. 

Nel campo degli avversari questa del ma- 
cinato non si crede ancora una battaglia per 
essi perduta, resta il Senato e da quell'illu- 
stre consesso sperano una deliberazione che 
mantenga in vigore la tassa. 

Nessuna è più di me deferente verso la se- 
conda Camera in cui si racchiude il senno e 
r esperienza della nazione e perciò appunto io 
credo che le Speranze di taluni , troppo con- 
servatori, andranno deluse. 
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.- Non è questo il luogo ed il momento per 
trattare la questione delicatissima se il respin- 
gere la legge sul macinato entri nella compe- 
tenza del Senato, sia che la si consideri come 
questione d' imposta , sia come una questione 
d' indole politica. Si potrebbero scrivere dei 
volumi in proposito, ma la conclusione a mio 
avviso sarebbe sempre la seguente : 

Il Senato negando la sua approvazione alla 
legge sul macinato, con cui si abolisce un' im- 
posta, verrebbe in fatto a decretare di sua ini- 
ziativa una gravezza pei contribuenti. Capisco 
benissimo che nel campo teorico questo mio 
asserto può sembrare inesatto, ma se discendia- 
mo dalle astratte regioni del diritto a quelle 
palpabili della realità , ciò che io dico è per- 
fettamente esatto. 

Come fra il togliere a Tizio una cosa od 
impedire che altri gliela doni, non ci corre di- 
vario, in quanto che, sia nell'un caso come nel- 
l'altro. Tizio è privato della cosa, così, sia che 
il Senato non acconsenta alla abolizione del- 
l' imposta sul macino , sia che esso tale impo- 
sta decreti di sua iniziativa, la conseguenza di 
fatto è questa, che i contribuenti pagano una 
tassa per sola autorità della Camera vitalizia. 

Ora la prima Camera non può mai statuire 
in fatto d' imposte , imperocché queste , come 
egregiamente dice , Y Erskine-May : non fanno 
parte né del potere governativo^ riè del legisla- 
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tipo, mei sono un dqnq 4ei Cpmuni che soli pos- 
sono dare o togliere. 

11 Senato italianp che tante volte si è reso 
benemerito del paese ed a cui la nazione in- 
tende come ad elemento . di serenità e di con- 
siglio nelle gravi lotte dei partiti , non vorrà, 
io spero , iniziare questo funesto dualismo , in 
fondo al quale l'Italia troverebbe il disordine 
politico ed amministrativo. 

Può essere che io m* inganni, ma in questa 
nostra epoca, che dir si potrebbe quella delle 
ardite riforme sociali, pare a me che ben altri 
e più degni problemi domandino il virile in- 
tervento delle Camere vitalizie, che non que- 
sta, mi si permetta il dirlo, relativamente pie* 
cina questione del macinato. 

Scorso così rapidamente il passato dovrei 
parlarvi dell'avvenire. 

Quali leggi proporrà il Ministero al riaprirsi 
della Camera? 

Si voterà la legge elettorale ? 

Pur troppo, o signori, io non posso rispon- 
dere, e se nella mia imparzialità debbo rivol- 
gere una parola severa al Ministero è appunto 
su questo argomento. 

Il Governo si è ricordato troppo del pro- 
verbio orientate : la parola è d' argento e il 
silenzio è d'oro, dimenticandosi la massima di 
Larochefoucault : le silence est le parti le plus 
sér poiir cetui qui se défte de soi-mérne. 
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Nei paesi liberi rappresentativi il governa 
deve sempre mantenersi in relazione coi citta* v 
dini; la sua forza, la sua influenza, stanno ap* 
punto nello scambio continuo d'idee fra go- 
vernatori e governati ; le sue parole servono 
di saggio per V opinione pubblica nel tempo 
stesso che valgono a rintuzzare le immeritate 
accuse <legli avversari politici. 

Non basta; — il silenzio del Governo in- 
ceppa eziandio la corrispondenza di pensamenti 
fra eletti ed elettori , e il Deputato , che pur 
vuole aprire l'animo suo e pubblicamente pro- 
nunciarsi sulle grandi questioni che si agitano 
in paese, è costretto a tacersi, o quanto mene 
deve limitarsi ad un esame improficuo della 
propria condotta nei riguardi del passato. 

Io, per esempio, vi avrei esternato molto 
volentieri i miei concetti sulla questione elet- 
torale ; ma come farlo fra tante e sì diverse 
voci che corrono in proposito ? <— Dallo scru- 
tinio di lista provinciale al collegio unico, dalla 
elezione per circondario con la lista completa 
od incompleta ai collegi singoli come ora ab- 
biamo è tutto un dubbio, che bolle e ribolle 
nella pentola ministeriale senza mai assumere 
forma concreta. 

Parlarcene in merito è adunque impossibile, 
tuttavia io nutro fiducia che la legge, come ci 
verri proposta, saprà conciliare il desiderio 
dei più, cioè un allargamento del suffragio con 
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la sicurezza che non faremo un salto " nell'om- 
bra, poiché in fatto di elezioni l'Italia può at- 
tendersi gravi pericoli da più parti. 

Non bisogna obbliare che la nuova legge 
elettorale può darci vinti senza difesa ad un 
partito, col quale non possiamo lottare nel- 
l'agone politico fintantoché vive al di fuori 
del programma costituzionale ; partito disci- 
plinato, forte, ardimentoso che dalle logge Va- 
ticane distende le sue radici fino alla più mo- 
desta canonica. 

Signori, d' ordinario il deputato suole por 
fine al suo discorso intrattenendo gli elettori 
sopra le questioni locali, di cui egli, nei limiti 
della universale giustizia, deve essere propu- 
gnatore presso il governo. 

Ma, esempio raro, diciamolo francamente, 
in questi due anni di vita parlamentare non 
mi fu dato mai accorgermi che ero il rappre- 
sentante di una singola «parte d'Italia, e mai 
ebbi incarico di farmi patrocinatore di un in- 
teresse speciale. 

Mentre sarei desideroso di potervi dimo- 
strare coi fatti qual gratitudine io serbi per la 
splendida prova di fiducia accordatami eleg- 
gendomi vostro deputato, lasciate che mi con- 
gedi da voi felicitandovi perchè nelle vostre 
sole forze trovate modo di creare, di miglio- 
rare, di perfezionare tutte quelle opere e quegli 
istituti che il regime di libertà e di progresso 
esige. 
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Tanto benessere, tanta ricchezza morale ed 
economica formano il vostro migliore elogio , 
imperocché dove evvi ricchezza morale ed eco- 
nomica devono esservi indubbiamente cittadini 
onesti, capaci ed operosi. 



(Questo discorso fu interrotto più volte da 
segni di viva approvazione e da prolungati ap- 
plausi). 
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